


















































meco:mismo;  i ricettacoli, che 
sono illustrati in figura 3, essi 
pure realizzati in latta e quin­
di fissati, con un poco di  resina 
indiana, con i loro l,embi, ri­
spettivamente al di sotto del 
piano del giuoco in ma-sonite 
e del letto del fiume. 

I cannoni sono ricav\3.ti essi 
pure da ritagli d i  latta, essi van­
no quindi montati su quadratii­
ni di latta curvati in modo che 
quando un certo peso agisce 
sulla ,parte posteriore d i  tali 
quadvatini, jl cannone risulti 
rialzato, come se fosse in posi­
zion e  dIi sp'a,ro. COlme si è visto, 
anche in questo caso occorre 
che n-el piano d'e l giuoco siano 
praticate tre a-perture, una per 
cannone, in cui va sistemato il 
ricettacolo e d il meccanismo 
che in ,esso si abbaE"(5a allorché 
il peso delle palline nella cavi­
tà sia sufficiente per sollevare 
il cannone. Prima di eseguire 
il taglio di queste cavità delle 
piazzuo le occorre ac'certarsi che 
il punto cent.rale di ciascuna di 
esse, unito al punto di imper­
niatuvl della guida inclinata, 
formi un se,gmento diritto che 
passi esattamente per il  centro 
di ciascuno dei 'Ponti ( questo 
per non mettere le palline nelle 
condizioni dii non poter ra.ggiun­
gere. anche se ben dir-ette, la 
cavità stessa, per la continua­
zione del giuoco) . Occ::rre inol­
tre che la distanza di cia'scuna 
delle c.avità d'e,i C'lUnoni disti 
dal  perno della guida inclinata, 
dii cm. 42,6. 

Si passa poi alla pre,parazio­
ne delia guida inclinata e la -si 
reaHzza secondo i d ettagli che 
sono indicati nella figura 3, a 
sinistra. L'insieme d ella guida 
è montato su d i  una p iattafor­
ma Totant'e, rappre,�entata da un 
disco, di cartone, o di m asonite, 
del diametro di cm. 18,5 ( po­
trebbe anche trat.ta rsi d i  un 
vecchio disco fonografico, di 
diametro analogo).  Il .piano d el 
giuoco, in masonite dev-e essere 
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pOti attravrersato da un fo.relli­
no -entro CUli si fa passare un 
bulloncino, al quale si affida la 
funzione di perno della piatta­
fo'rma stessa con la solita r·esi­
na indiana, si fis.sa poi la guida 
inclinata sul disco-piattaforma, 
facendo attenzione che la posi-
2lione reciproca delle due parti 
sia tale per cui la linea centra­
le della guida inclinata coinci­
da proprio con il diametro del� 
la piatlaform3.. Per impedire 
poi che la pallina la�data libe­
ra lungo la guida inclanata, 
giunta al trermine di questa ul­
tima trovi un gradino che 11 co­
stringa a comp.i-ere una speci-e 
dii salto, il  quale potrebbe ave­
re iper conseguenza, la va.riazio­
ne della direzione d'ella p allina 
ste.ssa, conviene lavorare un po­
co di  1im:1 sull'orlo del disco 
stesso ,per elriminare il gradJlno 
e trasformarla nella continua­
zione del piano inclinato lungo . 
cui la p allina rotola. 

Al giuoco possono p rendere 
parte due o più giuo-catori, in 
numero p a ri o dispari ;  le :rego­
le di esso \Sono semplicissime :  
vince colui che riesce a solle ­
vare tutti e tre i crlnnoni c o n  
il  minimo numero d ti  palline; l e  
palline che, dopo lanciate non 

riescono a portare a t-ermine la 
missione che è stata loro affi­
data, ossia quella da sollevare 
un ponte od un cannone, deb­
b eno considerarsd sqwllificate e 
vanno tolte dal g,iuoco. Può an­
che darsi ,che per dif-etto di mi­
ra ,  alcune delle palline possa­
no c.a der-e nel fium-e, e d  anche 
queste v engono squal'lficate. Si 
raccomanda di fa,r-e in modo che 
il piano del giuoco risulti per­
fettamente orizzontale. Prima 
di iniziar'e dl  giu o co, quindi, con­
viene controllare tale condizio­
ne, provando t ale l>ivellamento 
posando sul piano stesso una 
livelletta a bolla di  aria. Gli 
eventuali dife1tti di livellamento 
si -correg.gono ben presto, inse­
rendo, al di sotto della intel'3.ia­
tura che circonda il piano del 
giuoco, in posizioni adatte, de­
gli spessorini, fatti con delle 
schegge di legno O'1=tpure con dei 
pezz'etti di ca-rta ripi-egata. Per 
semplificare la costruzione del 
g,iuoco, sia i ponti che i canno­
ni, p: ssono essere inc-ernierati 
al pÌ>1no del giuo co, non con 
delle v..ere c-erni'ere, ma �empli­
cemente con deli pezz-etti di na­
stro adesivo, come ad eserr:'i)io 
il c-erotto che ipUÒ acquistarE"li 
in farmacia '2 che mantiene a 
lungo la Sua flessibilità. Si ri­
cordi, di giuocare usando tutte 
palline di vetro, eppure tutte 
pa lline di !l cciiaio, da cuscinett� ;  
non conviene infatti usarle me_ 
scolate per il fatto ,che a c a u­
sa d-ella loro diff'erenza di peso, 
esse si comporterebbero in mo­
do diverso, a seconda della lo­
ro  inerzia. In genere, le palline 
di vetro debbono 'ess·ere lancia­
te quasi .d>llla estr-emità st:.pe­
riore 'della guida [nclinata, men­
tre quelle di  acciaio richiedono, 
per aE"lsumere l'ine-rzia ne-cessa­
ria per percorr-ere tutto il pia­
no de1 giuoco, un percorso in 
discesa assai inferiore. Il tratto 
inferiore della .gu1ida inclinl ta, 
lungo ,cinque o s'e i c-entimet:ri, 
può già essere sufficiente. 
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